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Montagna
BEDONIA IL COMUNE BOCCIA LA RICHIESTA DELL'ASSOCIAZIONE «TROTA FARIO VAL CENO VAL LECCA»

«Non si può allungare il tratto
di pesca libera sul Ceno»
L'assessore Beatrice Rossi: «Esiste già una zona analoga a Piane di Carniglia»

EVENTO INAUGURATA A CASA I PRATI: OSPITERA' MOSTRE, INCONTRI E DIBATTITI

Officina giovani, un nuovo spazio
per tutte le iniziative dei ragazzi
Il sindaco Bianchi: «I ragazzi avranno a disposizione un luogo di condivisione e di amicizia»

BEDONIA

Giorgio Camisa

II Manca poco più di un mese
all’apertura della pesca e già gli
appassionati sono in fermento,
le varie associazioni stanno or-
ganizzando i loro programmi e
non mancano le prime iniziative
per accapararsi i posti migliori
nei corsi d’acqua più interessan-
ti della nostra montagna.

L’associazione di pesca sporti-
va «Trota Fario Val Ceno-Val
Lecca», presieduta da Mauro
Pontremoli, ha fatto recente-
mente una proposta al comune
di Bedonia per la concessione di
un tratto del torrente Ceno dal
Ponte Lecca a Ponteceno di circa
350 metri ma la risposta è stata
negativa.

Un tratto di corrente, quello ri-
chiesto che, come ci ha riferito il
presidente Mauro Pontremoli
«sarebbe servito per prolungare
la nostra parte di fiume e poter
così dare maggiori possibilità ai
tanti pescatori di risalire le ac-
que del torrente senza aver ti-
mori di confini. Siamo ferma-
mente convinti che sarebbe sta-
ta una scelta importante sia per
effettuare un serio ripopola-
mento sia per rendere ancor più
appetibile questo tratto di tor-
rente per gli sportivi che arri-

vano da lontano, dando loro la
possibilità di divertirsi ed ap-
prezzare un territorio ora ben
poco sfruttato a livello sportivo.
Tutto sarebbe stato regolamen-
tato “no-kill” del resto come già
stiamo facendo qui a Bardi».

Il presidente alla richiesta ha
allegato una corposa relazione

ed un progetto di come sarebbe
stata regolamentata la pesca in
questo tratto del Ceno.

La risposta da parte dell’asses -
sore delegato alla pesca del co-
mune di Bedonia Maria Beatrice
Rossi non si è fatta attendere ed è
stata sfavorevole.

Lei e gran parte dei consiglieri

del comune di Bedonia non han-
no ritenuto fattibile tale idea.

«In relazione alle proposte per
quanto riguarda l’estensione del
tratto a pesca regolamentata sul
tratto di torrente Ceno nei co-
muni di Bedonia e Bardi rite-
niamo che non si possa aderire
poiché tale idea andrebbe a ren-

dere meno fluibile il tratto di
zona libera. L'allargamento sfa-
vorirebbe gli abitanti e ancor più
i pescatori delle frazioni di Pilati,
Scopolo, Masanti tutti centri del
nostro comune».

L’assessore bedoniese seppur
si sia complimentata con l’asso -
ciazione di pesca sportiva bar-
digiana per la proposta avanzata
e per il segnale importante ri-
volto all’interesse per la buona
gestione del territorio, ha elen-
cato altre motivazioni che l’han -
no indotta a questa scelta.

«Sul nostro territorio è già pre-
sente una zona no-kill a Piane di
Carniglia. Potremmo affidare lo-
ro anche la gestione di altri luo-
ghi di pesca situati nel comune
di Bedonia».

«Crediamo che sia stata una
pacifica richiesta dell'associa-
zione pesca sportiva Trota Fario
Val Ceno- Val Lecca e che ognu-
no abbia tratto le conclusioni do-
vute», hanno riferito sia il sin-
daco di Bardi Valentina Pontre-
moli che l'assessore delegato alla
pesca Federico Solari.

L’amministrazione comunale
ha seguito la vicenda tenendo
presente che le conclusioni finali
sarebbero state deliberate dal-
l’amministrazione Provinciale
che ancora gestisce queste pro-
blematiche. u
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COLLECCHIO

Gian Franco Carletti

II Nasce «Officina giovani – Cen -
tro Polivalente», un nuovo spazio,
situato a piano terra di «Casa I
Prati» in via San Prospero 13, de-
dicato ad attività e interventi so-
cio-educativi aperto ai giovani e
alle famiglie del territorio. Uno
spazio pronto a rappresentare un
luogo di condivisione.

«Officina giovani», frutto della
collaborazione tra l’Azienda Pe-
demontana Sociale, l’Unione Pe-
demontana Parmense, il Comune
di Collecchio, l’Istituto Compren-
sivo «Ettore Guatelli» di Collec-
chio, l’Ausl e diverse realtà asso-
ciative, è stato inaugurato dal sin-
daco Paolo Bianchi che ha tagliato
il nastro tricolore con a fianco Cri-
stina Merusi, assessore ai servizi
sociali alla persona dell’Unione
Pedemontana Parmense, e un
gruppo di giovani intervenuti nu-
merosi.

«Casa I Prati – ha detto il sin-
daco – ritorna alla sua vocazione
naturale. Quando venne ristrut-
turata una decina d’anni fa venne
destinata ai giovani, poi ha vissuto
varie vicissitudini e oggi con tanto
piacere inauguro questo conteni-
tore che diventerà un luogo di
condivisione e di amicizia».

Secondo il direttore generale
della «Pedemontana Sociale»,
Adriano Temporini, «qui si deve
lavorare col sistema di relazione
per tutte le iniziative progettazio-

Collecchio Il sindaco Bianchi inaugura Officine giovani.

SALA BAGANZA DUE REGGIANI

SALA BAGANZA

II I Carabinieri della Stazione di
Sala Baganza, unitamente a
quelli di Collecchio, nella mat-
tinata di ieri hanno arrestato
due persone di Reggio Emilia,
rispettivamente di 40 e 35 anni,
per furto aggravato a bordo di
auto.

Un cittadino, insospettito dal
comportamento dei due soggetti
che si avvicinavano alle auto in
sosta in via Vittorio Emanuele
scrutando all’interno, ha contat-
tato il 112 segnalando il fatto.

La pattuglia della locale Stazio-
ne appena giunta sul posto ha
sorpreso i due mentre stavano
rovistando all’interno di due
borse da donna di cui non sa-
pevano giustificare il possesso.

Da un veloce controllo di docu-

menti ancora contenuti nelle stes-
se i militari hanno accertato che le
proprietarie erano due persone
residenti in provincia di Mantova
e Cremona che si trovavano a Sala
Baganza per una gara podistica.

I successivi accertamenti, svol-
ti con l’ausilio dei colleghi di Col-
lecchio, hanno consentito di
chiarire che le borse erano state
sottratte all’interno delle auto
lasciate in sosta sulle quali ve-
nivano inoltre riscontrati anche
evidenti segni di forzatura delle
serrature.

I due, trovati anche in possesso
di un grimaldello, sono stati
quindi tratti in arresto per furto
e trattenuti presso le camere di
sicurezza in attesa del processo
che sarà celebrato nella giornata
odierna. u r.c.
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Collecchio Felino Sala
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NotizieInBreve

BORGOTARO

Maestro Zarba
direttore della banda
nn Ieri, nell'ambito del servi-
zio sul Corpo bandistico di
Borgotaro, per errore è stata
pubblicata la foto del presi-
dente Damaso Feci al posto
di quella del maestro diret-
tore Francesco Zarba, che
pubblichiamo oggi. Ce ne scu-
siamo, anche con i lettori e
con i diretti interessati.

BEDONIA

La prevenzione
delle truffe
nn Oggi pomeriggio alle 16
nella sala riunioni del centro
sociale ricreativo bedoniese di
via Piave a Bedonia il coman-
dante della compagnia dei
Carabinieri di Borgotaro Ago-
stino Gentile terrà una con-
versazione con i cittadini sul-
la prevenzione delle truffe. Il
comandante dei Carabinieri
spiegherà come difendersi dai
truffatori, quali sono i tranelli
più diffusi e come riconoscer-
li. Anche il montagna il pro-
blema delle truffe ha iniziato
a diffondersi: l'incontro serve
per spiegare con regole sem-
plici come evitare di cadere
in trappola.

BERCETO

Chiuse oggi
tutte le scuole
nn Trovata una soluzione per
la mancanza di gas a Berceto
ma le scuole resteranno
ugualmente chiuse. L'eroga-
zione del gas sarà garantita
ma, in considerazione dell’av -
venuta ordinanza già emessa
e già comunicata ai genitori,
le scuole del capoluogo ri-
marranno chiuse.

VARANO

Tutti i servizi
della biblioteca
nn La Biblioteca comunale di
Varano si trova presso il Ca-
stello Pallavicino e offre i se-
guenti servizi: Consultazione
libera dei materiali a scaffale;
prestito personale; prestito
interbibliotecario; accesso ad
internet. Per accedere al pre-
stito ed usufruire dei servizi
internet occorre iscriversi alla
biblioteca. L'iscrizione è gra-
tuita: per i maggiorenni basta
compilare il modulo, scarica-
bile dal sito del Comune, e
consegnarlo in biblioteca al-
legando la fotocopia di un do-
cumento d'identità valido;
per i minorenni spetta ai ge-
nitori compilare l'apposito
modulo, anch'esso disponibile
sul sito.

Arrestati mentre
rubano sulle auto:
oggi il processo

Riservato agli adolescenti da 11 a 17 anni

Un luogo per attività artistiche e culturali
nn Il centro Polivalente è un luo-
go d’incontro e di esperienze si-
gnificative, di relazioni e azioni,
nel quale si svolgono attività ag-
gregative, ludico-ricreative e di
apprendimento.
Si rivolge a pre-adolescenti e
adolescenti di età compresa fra

gli 11 e 17 anni residenti nei
cinque comuni dell’Unione Pede-
montana Parmense (Collecchio,
Sala Baganza, Felino, Traverse-
tolo e Montechiarugolo) e offre
attività interessanti e innovative,
capaci di catturare motivazioni
nonché nuove tecnologie e for-

me di espressività, attività for-
mative artistiche e culturali.
Al Centro vi si accede diretta-
mente incontrando gli educatori
e gli animatori presenti nei po-
meriggi di lunedì, martedì e
mercoledì. u
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ni che i cittadini vorranno portare
al suo interno».

Per Cristina Merusi questo centro
per i giovani è «un’ennesima di-
mostrazione che l’unione fa la for-
za, un altro tassello che aggiungia-
mo ai numerosi servizi che vengo-
no gestiti come Pedemontana. E’
un enorme risultato».

Per Anahi Alzapiedi, responsa-
bile neuropsichiatria infantile del
Distretto Sud-Est dell’Azienda Usl
di Parma, si tratta di «uno spazio
importante, un luogo dove i ra-
gazzi possono lavorare, trovarsi e
fare progetti».

Alessandro Catellani, presiden-
te della Cooperativa Gruppo
Scuola per il progetto «Officine»,
si tratta di «una realtà che mette al
centro i giovani» e che ha come
obiettivo quello «di accompagna-
re i ragazzi ad acquisire compe-
tenze utili per la vita e per trovare
un posto di lavoro».

Infine Rosaria Dall’Argine, pre-
sidente dell’associazione «Liberi
di Volare» che all’interno di que-
sto spazio svilupperà il progetto
«Puzzle», ha ricordato che il pro-
getto è nato nel marzo 2013 in
sinergia con «Pedemontana So-
ciale» per rispondere al bisogno di
integrazione e socializzazione tra
persone abili e diversamente abi-
li

«Tale progetto ha raggiunto ri-
sultati importanti grazie alla pro-
fessionalità dei nostri operatori
che hanno lavorato insieme ai ra-
gazzi diversamente abili».u
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